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Società sottoposta all’attività di direzione e coordinamento da parte di YAMA S.p.A. 

art. 2497 bis del Codice Civile 

SEDE IN REGGIO EMILIA – STRADA DELLA MIRANDOLA N. 11

CAPITALE SOCIALE EURO 1.580.000 i.v.

R.E.A. DI REGGIO EMILIA N. 168959

N. REGISTRO IMPRESE E CODICE FISCALE 01219320353

RELAZIONE SULLA GESTIONE

Signori Soci,

il  bilancio  dell’esercizio  al  31.12.2010 presenta  in  estrema sintesi  i  seguenti  valori,  di 

seguito  rappresentati  in  forma  di  schemi  riclassificati  di  stato  patrimoniale  e  conto 

economico:

STATO 2010 2009
PATRIMONIALE € / 000 € / 000

ATTIVO FISSO NETTO 17.123 18.548

Attivo circolante 31.008 32.623
Passivo circolante -10.454 -10.758

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 20.554 21.865

CAPITALE FISSO NETTO 37.677 40.413

PATRIMONIO NETTO 15.536 15.059

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -22.141 -25.354
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A livello di attivo fisso netto si registra un decremento netto, imputabile da una parte alla 

cessione  della  quota  di  maggioranza  della  partecipazione  in  Meccanica  Veneta  S.r.l., 

dall’altra parte alla differenza tra gli  ammortamenti  calcolati  sulle immobilizzazioni e gli 

incrementi per investimenti effettuati nell’esercizio.

A  livello  di  attivo  circolante  si  riscontrano  dinamiche  differenti  rispetto  al  precedente 

esercizio: ad un calo del valore dei crediti commerciali si contrappone un forte incremento 

nel livello delle scorte, anche per effetto di un andamento crescente della raccolta ordini. 

Nel decremento complessivo dell’attivo circolante è inoltre determinante la riduzione del 

credito finanziario verso la collegata Meccanica Veneta S.r.l.

Dal punto di vista del passivo circolante, si decrementano i debiti operativi, principalmente 

rappresentati dai debiti verso fornitori, per effetto sia della differente dinamica temporale 

degli approvvigionamenti, sia dell’estinzione dei debiti per investimenti riferiti alla nuova 

sede effettuati nell’ultima parte dell’anno precedente.

Il valore complessivo del capitale circolante netto decresce per l’effetto combinato di queste 

dinamiche.

La posizione finanziaria netta migliora, come più dettagliatamente riportato nel rendiconto 

finanziario, grazie al positivo risultato di gestione ed alla riduzione complessiva del capitale 

circolante netto, oltre che per il dividendo ricevuto dalla controllata Speed France.

Al  fine  di  effettuare  una  analisi  comparativa  dei  dati  di  conto  economico,  riteniamo 

opportuno presentare il conto economico 2010 in forma riclassificata:

CONTO ECONOMICO 2010 2009
€ / 000 % € / 000 %

Fatturato vendite prodotti 41.663 100,0% 37.007 100,0%

Costi variabili -28.756 -69,0% -25.465 -68,8%

Margine di contribuzione 12.907 31,0% 11.542 31,2%

Costo del lavoro -5.146 -12,4% -4.324 -11,7%

Costi fissi -4.085 -9,8% -4.009 -10,8%

EBITDA 3.676 8,8% 3.209 8,7%

Ammortamenti e accantonamenti -1.447 -3,5% -1.843 -5,0%

EBIT 2.229 5,4% 1.366 3,7%

Gestione finanziaria -1.071 -2,6% -1.612 -4,4%

Gestione straordinaria e extracaratteristica -886 -2,1% -1.219 -3,3%

Imposte correnti e differite 205 0,5% 1.539 4,2%

RISULTATO NETTO 477 1,1% 74 0,2%

Il  fatturato  si  è  incrementato  del  12,6%  rispetto  all’esercizio  precedente,  con  una 

sostanziale tenuta del margine di contribuzione. 

Il costo del lavoro si è incrementato sia per il rafforzamento della struttura che per l’effetto 

dei maggiori volumi di vendita. 
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Relativamente ai costi fissi di struttura l’ammontare è in linea con lo scorso esercizio.

Il risultato in termini di EBITDA è leggermente superiore, in termini percentuali, rispetto al 

precedente esercizio. 

Gli ammortamenti e gli accantonamenti si riducono rispetto al precedente esercizio, con un 

conseguente impatto positivo sull’EBIT.

La gestione finanziaria migliora per effetto di un indebitamento bancario costantemente in 

calo,  con tassi  di  interesse inferiori,  oltre  che per  il  maggiore  dividendo  ricevuto  dalla 

controllata Speed France. 

Nella gestione straordinaria ed extracaratteristica, seguendo una logica gestionale, sono 

state inserite alcune voci  di  costi  non ricorrenti,  rappresentati  nell’esercizio corrente da 

operazioni di rottamazioni di giacenze di magazzino di natura straordinaria e dai costi per le 

consulenze collegate alla cessione delle quote di maggioranza di Meccanica Veneta S.r.l. 

(nell’esercizio precedente includevano gli  oneri  del  personale  in  esubero e i  costi  per  i 

traslochi e per la migrazione informatica). 

Le imposte correnti e differite includono principalmente l’Irap e lo stanziamento di imposte 

anticipate  su  differenze  temporanee  e  sulle  perdite  fiscali.  Nel  precedente  esercizio 

includevano l’effetto positivo derivante dal riconoscimento, ottenuto in sede di interpello, 

della rilevanza fiscale di una parte degli avviamenti civilisticamente integralmente svalutati, 

ma ancora da dedurre fiscalmente. 

Evidenziamo  di  seguito  alcuni  indicatori  di  tipo  reddituale,  patrimoniale  e  finanziario, 

(ricalcolati sui dati riclassificati sopra esposti), che permettono di sintetizzare in modo più 

efficace la situazione rappresentata nei bilanci. 

Indicatore 2010 2009 Descrizione

Roi 13,02% 7,36% Risultato operativo (A-B) / Attivo immobilizzato

Ros    5,35%      3,69% Risultato operativo (A-B) / Fatturato

Incidenza oneri finanziari
sul fatturato

1,77% 2,82% Prov. e oneri finanziari / Ricavi delle vendite

Indice di struttura 0,91 0,81 Capitale proprio / Attivo fisso netto

Indice di indebitamento 0,70 0,59 Patrimonio netto / (Debiti verso banche - 
disponibilità liquide e crediti finanziari)

Quoziente di disponibilità 3,40 3,40 Attivo circolante e ratei attivi / Debiti (esclusi 
debiti verso banche ) e ratei passivi
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L’assetto  finanziario/patrimoniale  della  Società  migliora  ulteriormente  rispetto  al 

precedente esercizio e presenta parametri equilibrati: il patrimonio netto e i finanziamenti a 

lungo termine coprono abbondantemente l’attivo immobilizzato, mentre è da evidenziare il 

trend di miglioramento del rapporto tra il patrimonio e l’indebitamento netto della Società.

Dall’esame di  questi  indicatori  inoltre  rileviamo  un incremento  della  redditività,  dovuto 

all’aumento dei volumi di vendita con una sostanziale tenuta dei margini.

Riteniamo infine opportuno includere in questa relazione alcuni dati consolidati del Gruppo 

Tecomec, predisposti ai soli fini interni (non essendo la Società obbligata alla redazione del 

bilancio consolidato ed al controllo contabile dello stesso), che permettono di fornire una 

rappresentazione completa del Gruppo permettendo conseguentemente di valutare in modo 

più approfondito e completo anche i risultati della Società.

La Società infatti come capogruppo esercita l’attività di direzione, coordinamento, controllo 

di tutte le società del Gruppo, e si è pertanto strutturata al suo interno per poter svolgere 

queste attività, con un conseguente impatto in termini di maggiori complessità gestionali e 

maggiori costi. 

I dati di stato patrimoniale e di conto economico riclassificato sono i seguenti:

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 2010
€ / 000

ATTIVO FISSO NETTO 14.768

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 23.983

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 14.752
PATRIMONIO NETTO DI TERZI 393

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -23.606

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 2010
€ / 000 %

FATTURATO 66.631 100,0%

EBITDA 7.952 11,9%

RISULTATO NETTO DEL GRUPPO 242 0,4%

Questi  dati  consolidati  comprendono  oltre  al  bilancio  della  Società  e  delle  società 

direttamente controllate, Ningbo Tecomec Manufacturing Co., con sede in Cina, e Speed 

France Sas, con sede in Francia, anche le società indirettamente controllate, Speed North 

America Inc., con sede negli Stati Uniti, e Speed Line South Africa, con sede in Sudafrica.

ANDAMENTO DELLA GESTIONE
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Nel corso del 2010 la Società ha registrato un flusso costante e crescente di ordinativi dai 

clienti, proseguendo il trend positivo iniziato negli ultimi mesi del 2009. Questo fenomeno 

si è tradotto in un forte incremento delle vendite rispetto all’esercizio precedente, che ha 

interessato,  anche  se  in  misura  non  omogenea,  tutte  le  tre  divisioni  di  prodotto 

(giardinaggio/forestale,  agricoltura  e  lavaggio  industriale).  Nei  mercati  in  cui  la  Società 

opera si sono registrati segnali di ripresa dopo il periodo di crisi economica globale che tra 

il  2008  e  il  2009  aveva  pesantemente  colpito  l’economia  mondiale  determinando 

l’incremento  dei  rischi  nell’ambiente  competitivo.  La  ripresa  economica  non  è  stata 

omogenea su tutte le aree e su tutte le tipologie di clienti, in alcune situazioni l’attività non 

è ancora ripresa con le modalità precedenti il periodo di crisi economica globale.  

In generale la Società, nonostante un clima economico migliore, ha dovuto considerare i 

seguenti fattori critici di mercato, che caratterizzano in modo costante e quotidiano questa 

ultima fase economica:

a) tranne alcuni grandi costruttori, molti clienti hanno continuato ad operare con scorte 

di  magazzino  ridotte,  effettuando  acquisti  sulla  base  del  loro  venduto,  con 

conseguente richiesta di consegna urgente del materiale e lotti minimi di acquisto;

b) il rischio di credito è rimasto elevato in quanto il sistema finanziario ha continuato 

ad operare misure restrittive nella concessione del credito, e conseguentemente è 

stato necessario adottare un approccio prudente nella concessione degli affidamenti 

alla clientela, con un potenziale impatto negativo sul nostro volume d’affari;

c) la dinamica valutaria del 2010 ha evidenziato fluttuazioni consistenti, a volte anche 

di  segno  opposto  per  la  stessa  valuta  nel  corso  dell’anno,  e  questo  aspetto  ha 

rappresentato un fattore di instabilità per una Società che opera in tutto il mondo 

sia sul fronte delle vendite che degli approvvigionamenti;

d) la concorrenza dei produttori dei paesi a basso costo di manodopera ha continuato 

ed intensificato le azioni di disturbo sul mercato, anche attraverso la diffusione di 

copie di nostri prodotti la cui qualità è sempre maggiormente comparabile;

e) la rete dei fornitori e dei terzisti  della Società, rappresentata in parte da piccole 

aziende artigiane, ha subito in modo più intenso gli effetti della crisi globale e dei 

ridotti  volumi  di  attività,  con  conseguenze  in  alcuni  casi  anche  drammatiche  in 

termini di continuità e sopravvivenza, causando  un impatto fortemente negativo 

sull’efficienza del nostro processo produttivo.

A livello organizzativo nel corso dei primi mesi dell’anno 2010 sono state completate le 

attività di trasloco della sede e dei magazzini decentrati nella nuova sede di Strada della 

Mirandola n.11 a Reggio Emilia,  dove dal mese di  marzo risultano concentrate tutte  le 

attività e tutti gli uffici precedentemente distribuiti su sei diverse sedi.
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Questo processo ha permesso di conseguire nell’esercizio numerosi vantaggi in termini di 

efficienza e di razionalizzazione dei processi, con un conseguente contenimento dei costi di 

struttura.

L’insieme  di  queste  azioni,  concentrato  nei  primi  mesi  dell’esercizio  durante  il  pieno 

svolgimento delle  attività,  ha in  alcuni  casi  determinato delle  criticità,  soprattutto  nella 

struttura logistico - produttiva, aggravate anche da disfunzioni nel sistema informatico di 

gestione della movimentazione dei materiali, che hanno causato inefficienze nel livello dei 

servizi erogati ai clienti e costi supplementari per la gestione delle azioni correttive urgenti.

Le azioni e gli investimenti poste in essere hanno permesso un recupero in tempi brevi di 

standard di qualità e servizio normali, e pertanto l’aspettativa per il prossimo esercizio è di 

ottenere un’ulteriore miglioramento di questi parametri con una conseguente riduzione dei 

costi relativi. 

La Società ha continuato a sviluppare l’attività e la gestione secondo gli obiettivi strategici 

di medio termine, basati sullo sviluppo di una gamma completa di prodotti di alta qualità in 

tutti  i  3  settori  in  cui  opera  (giardinaggio/forestale,  agricoltura  e  lavaggio  industriale). 

In  particolare  la  strategia,  per  quanto  riguarda  la  gestione  del  cliente/prodotto,  si  è 

sviluppata secondo le seguenti linee guida: 

- mantenimento della quota di mercato presso gli utilizzatori professionali 

- ulteriore sviluppo e ampliamento della gamma di prodotti , sia  attraverso l’offerta di 

prodotti personalizzati per clienti OEM (e/o private label) sia attraverso l’offerta di 

prodotti per la fascia consumer.

Le  sinergie  produttive  e commerciali  ormai  consolidate  con la  nostra controllata  Speed 

France hanno indotto risultati positivi crescenti in termini di volumi di vendita, mix prodotto 

e margini di contribuzione per entrambe le società.

Nel  corso  dell’esercizio  si  sono  ulteriormente  sviluppati  rapporti  di  collaborazione  e 

partnership con alcuni tra i più importanti costruttori a livello mondiale, che continuano a 

rappresentare una grande risorsa per il futuro.
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Sul  fronte  degli  approvvigionamenti  il  2010  è  stato  caratterizzato  da  un  andamento 

crescente  dei  prezzi  delle  leghe metalliche e  delle  materie plastiche  sui  mercati,  ed in 

generale a livello mondiale è stato contraddistinto da una domanda di risorse (materiali ed 

energie) in costante ripresa, a fronte di una minore offerta presente sul mercato.

Da questo punto di vista la Società ha cercato di contrastare questa dinamica avviando una 

politica  di  razionalizzazione  e  concentrazione  dei  fornitori,  proseguendo  nell’analisi  del 

valore al fine di individuare azioni per ridurre il costo del venduto, implementando azioni di 

razionalizzazione  della  gamma prodotti  e  componenti  attraverso  unificazioni  dei  codici, 

incrementando ulteriormente la delocalizzazione della produzione nello stabilimento della 

controllata cinese Ningbo Tecomec Manufacturing Co. Ltd, dove sono concentrate alcune 

specifiche produzioni delle divisioni giardinaggio/forestale e lavaggio industriale.

Infine dal punto di vista societario nel corso dell’esercizio è stata formalizzata la cessione 

delle quote di maggioranza della Meccanica Veneta S.r.l., società operante nel settore della 

meccanica di precisione e pertanto non strategica per la Società e per il Gruppo Tecomec 

(che è concentrato nei settori giardinaggio/forestale, agricoltura e lavaggio industriale). 

Questa operazione, riducendo il numero delle linee di business e pertanto le complessità 

gestionali,  permetterà  di  concentrare  e  focalizzare  ancora  maggiormente  le  risorse 

disponibili allo sviluppo dei settori strategici per la Società e per il Gruppo.

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

La Società nel corso dell’esercizio 2010 ha proseguito nella sua attività di ricerca e sviluppo 

ed  ha  indirizzato  i  propri  sforzi  in  particolare  su  d  progetti  ritenuti  particolarmente 

innovativi, di seguito denominati:

Attività 1: Studio,  progettazione e sviluppo di  nuovi prodotti  per il  settore  gardening e 

forestry.

Attività 2: Studio, progettazione e sviluppo di nuovi prodotti per il settore alta pressione, 

irrigazione e diserbo.

Attività  3:  Analisi  e  sviluppo  di  nuove  tecnologie  ict  mirate  all'implementazione  di: 

innovativo sistema crm; innovativo sistema di virtualizzazione; innovativo sistema di data 

warehouse.

I  progetti  sono  stati  svolti  nello  stabilimento  di  REGGIO EMILIA  (RE),  STRADA DELLA 

MIRANDOLA 11.

Per  lo  sviluppo  dei  progetti  sopra  indicati  la  società  ha  sostenuto  costi  per  un  valore 

complessivo pari a Euro 917.978,77.

Su detto valore la società ha intenzione di avvalersi della detassazione prevista ai fini IRAP 

art. 11 del Decreto Legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997 modificato dall’art. 17 comma 
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3 del Decreto Legislativo n.247 del 18 novembre 2005 recepito dalla legge 296/06 art. 1 

comma 266.

L'attività di ricerca in argomento prosegue nel corso dell'esercizio 2011.

Confidiamo che l'esito positivo di tali innovazioni possa generare buoni risultati in termini di 

fatturato con ricadute favorevoli sull'economia dell'azienda.

AZIONI PROPRIE E DI SOCIETA’ CONTROLLANTI

La nostra società non detiene né in proprio né attraverso interposta persona e/o società 

fiduciaria azioni proprie, né azioni delle società controllanti.

GESTIONE DEI RISCHI

Relativamente alle politiche di gestione dei rischi relativi all’attività aziendale, dal punto di 

vista organizzativo non esiste un’unità organizzativa specifica ma le attività connesse sono 

svolte dai responsabili di funzione e dalla Direzione della società, secondo la struttura delle 

responsabilità e delle deleghe in essere. 

L’attività  svolta  dalle  funzioni  incaricate  è  diretta  ad  un’azione  di  individuazione  e 

valutazione dei  rischi  di  competenza,  al  fine  di  individuare le  azioni  di  contenimento  e 

riduzione degli stessi.

Rischio di cambio

Nonostante  l’attività  della  società  sia  diretta  per  una  quota  maggioritaria  del  proprio 

volume d’affari  verso  paesi  extra  UE,  la  fatturazione  attiva  verso questi  mercati  viene 

effettuata solo per una quota minoritaria in Dollari Usa. Dal lato degli acquisti è in essere 

un flusso di  transazioni  con la Cina ed altri  paesi asiatici  regolate in Dollari  Usa, il  cui 

ammontare è proporzionato al volume delle vendite effettuate nella stessa valuta. Rilevanti 

variazioni  del  tasso  di  cambio  Euro/Dollaro  non  possono  avere  pertanto  un  impatto 

significativo  sui  risultati  futuri  della  Società,  di  conseguenza  la  Società  non  utilizza  al 

momento  alcun  strumento  di  riduzione  di  tale  rischio,  giudicandolo  non  rilevante.  La 

Società in ogni caso effettua un costante monitoraggio dei flussi previsionali di vendita ed 

acquisto  in  Dollari  Usa,  per  verificare  l’effettivo  equilibrio  dei  due  flussi  e  per  poter 

tempestivamente intervenire in caso di modifica di questo rapporto.

Rischio di prezzo

La Società è esposta alla fluttuazione del prezzo delle materie prime. Tale esposizione si 

manifesta  nei  confronti  dei  fornitori  di  componenti,  essendo  i  prezzi  di  questi  ultimi 

generalmente collegati con clausole contrattuali  all’andamento del mercato delle materie 
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prime. La Società in alcuni casi stipula con i fornitori contratti a medio termine per gestire e 

limitare  il  rischio  della  fluttuazione  del  prezzo  delle  materie  prime di  maggior  impiego 

(alluminio,  materie  plastiche,  ottone,  acciaio  inox),  e  in  ogni  caso  ha  libera  facoltà  di 

adeguare i propri listini di vendita ai clienti nel caso di fluttuazioni sensibili e impreviste.

Rischio di credito

La Società non ha concentrazioni significative di rischio di credito, opera con clienti la cui 

affidabilità e solvibilità è accertata e confermata da informazioni fornite da altre società del 

Gruppo,  ed  allo  stesso  tempo  presenta  un’esposizione  del  credito  ripartita  in  aree 

geografiche diverse. La Società non evidenzia particolari  criticità in termini  di rischio di 

credito  in  considerazione  delle  procedure  di  controllo  periodico  della  gestione  degli 

affidamenti, di un continuo monitoraggio dei crediti, effettuato con cadenza quindicinale, e 

per  effetto  delle  politiche  di  vendita  sui  mercati  esteri,  che  prevedono  in  particolari 

situazioni di rischio della controparte o di rischio paese l’utilizzo di lettera di credito o il 

pagamento anticipato. 

Rischio di liquidità

La Società gestisce il rischio di liquidità disponendo di un adeguato livello di fidi accordati e 

non utilizzati  al  31  dicembre  2010,  al  fine  di  supportare  le  esigenze  di  finanziamento 

dell’attività operativa. 

La raccolta  di  mezzi  finanziari  è realizzata utilizzando forme di  finanziamento di  durata 

coerente con i flussi di liquidità della Società. 

La Società prevede di far fronte ai fabbisogni derivanti dai debiti finanziari in scadenza e 

degli  investimenti  previsti  attraverso  i  flussi  derivanti  dalla  gestione  operativa  e  dalla 

liquidità disponibile.

Rischio dei tassi di interesse

La Società è esposta al rischio di tasso di interesse in relazione alle passività finanziarie 

accese  per  il  finanziamento  sia  dell’attività  ordinaria  che  soprattutto  dell’espansione 

mediante acquisizioni, essendo l’indebitamento finanziario della Società sia a breve che a 

medio - lungo termine interamente regolato da tassi di interesse variabili. La variazione dei 

tassi di interesse può avere effetti positivi o negativi sia sul risultato economico che sui 

flussi di cassa. La strategia adottata persegue l’obiettivo di ridurre il rischio, con riferimento 

ai finanziamenti a medio - lungo termine, attivando gli strumenti derivati con fini esclusivi 

di copertura del rischio.

Rischi ed incertezze connesse a problematiche ambientali

Si evidenzia che non vi sono rischi connessi a problematiche ambientali in quanto la Società 

effettua solo produzioni meccaniche e assemblaggi di componenti, operando nel rispetto 
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delle  normative  vigenti.  Il  settore  in  cui  la  Società  opera,  inoltre,  non è  sottoposto  a 

particolari vincoli di carattere ambientale.

INFORMATIVA SULL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO

Si  segnala,  ai  sensi  dell’art.  2497  C.C.,  che  la  società  è  soggetta  alla  direzione  e 

coordinamento della società controllante “YAMA S.p.A.”

I rapporti intercorsi con la controllante e con le altre società soggette alla sua attività di 

direzione e coordinamento, regolati alle normali condizioni di mercato, sono dettagliati nella 

tabella seguente:

La attività di direzione e coordinamento esercitata dalla capogruppo non ha influenzato la 

definizione contrattuale di tali operazioni, posto che i prezzi praticati e i tassi applicati  sono 

in  linea  con  quelli  praticati  sul  mercato  per  operazioni  similari  per  natura,  importo  e 

scadenza.

RAPPORTI CON SOCIETA’ CONTROLLATE E COLLEGATE 

I rapporti con le società in oggetto sono di natura sia commerciale che finanziaria e sono di 

seguito illustrati:
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Beni Servizi Altri Beni Servizi Altri

Yama S.p.a. 66.295                    

Tore S.r.l. 37.000                    60.000               

Unigreen S.p.a. 235.937                 31.444                     80.396                     552.666                   

Tai Long 26                            65                             

Comet S.p.a. 482.395                 1.544                       4.070                       1.443.089                

Cofima S.p.a. 46.110                      96.175                      1.180                    

W.F. S.r.l. 74                            62                              

Sabart S.p.a. 122.017                   14.166                      20.390                     4.795                  394.266                   

Garmec S.p.a. 1.956                       27.405                     

Yama Immobiliare S.r.l. 701.276              

Selettra S.r.l. 668                           

Emak S.p.a. 287.040                 7.421                       18.050                      1.700                   722.460                   

Victus Emak 181                            68.550                     

Emak Benelux 6.351                         

Emak UK 13.023                      

Emak France 21.269                     79.079                     

Emak Espana Sa 12.534                     92.938                     

Emak Deutschland 1.082                         

Comet Usa 78.898                    186                           18.369                      574.239                   

Comet France 8.059                      86.029                     

Agro 72                            25.443                     

TOTALE 1.316.725       137.896         -               -                   238.183          768.951      -                 4.086.680      -            -                 

CONTO ECONOMICO

RAPPORTI COMMERCIALI

STATO PATRIMONIALE

Crediti Debiti Garanzie Impegni
SOGGETTO Costi Ricavi

Beni Servizi Altri Beni Servizi Altri

Ningbo Tecomec Manufacturing Co. Ltd 942.809                 1.301.563             8.628.070               366.462                   50.456             

Speed France S.a.s. 125.630                  96.454                 -                       -                         468.373                   409.281                    91.200              

Speed North America Inc. 6.122                     6.217                         4.615               

Meccanica Veneta S.r.l. 136.150                 336.912                    47.208           

TOTALE 1.068.439      1.540.289    -              -                9.439.572      51.823     -              775.743         141.656     -           

Costi Ricavi

CONTO ECONOMICO

RAPPORTI COMMERCIALI

STATO PATRIMONIALE

Crediti Debiti Garanzie Impegni
SOGGETTO

Crediti Debiti Garanzie Impegni Oneri Proventi

Ningbo Tecomec Manufacturing Co. Ltd 187.098                -                            -                         -                          -                               3.305                 

Meccanica Veneta S.r.l. 1.219.435              48.020               

TOTALE 1.406.533     -                 -               -                -                   51.325        

SOGGETTO
CONTO ECONOMICO

RAPPORTI FINANZIARI

STATO PATRIMONIALE



FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Non si segnalano fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio.

EVOLUZIONE DELLA GESTIONE

Relativamente al primo periodo dell’esercizio 2011, i risultati conseguiti da Tecomec S.r.l. 

confermano  un  proseguimento  del  trend  di  incremento  delle  vendite.  Le  informazioni 

disponibili indicano una conferma della tendenza anche nei prossimi mesi, mentre non è al 

momento  possibile  effettuare  alcuna  previsione  sull’andamento  della  seconda  parte 

dell’esercizio.  Dal  lato  del  margine  di  contribuzione  si  registra  una  forte  tensione  sul 

mercato delle materie prime (soprattutto plastica ma anche ottone), con aumenti di listino 

applicati  dai  fornitori  in misura superiore alle  aspettative che stanno determinando una 

conseguente applicazione di tali aumenti anche alla nostra clientela.

A livello di costi di struttura, nel 2011 saranno ulteriormente perfezionate le operazioni di 

razionalizzazione e riduzione dei costi di gestione conseguenti al trasferimento di tutte le 

attività in un unica sede, con un conseguente impatto positivo sul risultato operativo della 

Società.

L’obiettivo principale per il 2011 è di rendere l’organizzazione aziendale sempre più snella, 

flessibile,  rispondente  alle  attuali  esigenze  dell’ambiente  esterno  e  correttamente 

dimensionata negli organici, per poter rispondere prontamente e in modo appropriato alle 

esigenze del mercato, anche in condizioni di incertezza ed instabilità come quelle attuali. 

In particolare, tra gli obiettivi e le assunzioni alla base del piano strategico per l’anno 2011 

evidenziamo la focalizzazione al miglioramento della redditività, la razionalizzazione degli 

investimenti  di  prodotto,  e  l’ulteriore  revisione  dei  processi  finalizzata  al  recupero  di 

efficienza.

Tecomec S.r.l.,  coerentemente alle aspettative degli  azionisti,  seppure in un contesto di 

difficoltà, si propone di  continuare a perseguire, sia nel medio - lungo termine che nel 

breve termine, quindi anche nel corso del 2011, la creazione di valore.

Per il raggiungimento di questo obiettivo strategico tutta l’organizzazione è costantemente 

coinvolta nella messa in opera delle principali attività di gestione ordinaria e straordinaria, 

secondo le seguenti linee guida condivise:

Innovazione di prodotto

La  mission di  Tecomec  S.r.l.,  e  delle  aziende  del  “gruppo  Tecomec”,  è  di  progettare, 

sviluppare, produrre e commercializzare prodotti in grado di soddisfare, e dove possibile 

anticipare, le aspettative del mercato. Perseguire il continuo miglioramento della qualità dei 
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prodotti venduti unitamente alla realizzazione di complete e rinnovate gamme di prodotti 

per ogni linea di business.

Aumento della competitività

Rafforzare ulteriormente la posizione sul mercato attraverso una politica di riduzione dei 

costi di realizzazione dei prodotti e dei costi di struttura, da perseguire tramite investimenti 

in  mezzi  e  risorse  volti  a  migliorare  la  ricerca  di  aree  di  fornitura  più  competitive, 

l’efficienza e l’organizzazione dei processi aziendali e la gestione della clientela.

Rafforzamento della rete commerciale

Sviluppare adeguate iniziative di marketing e commerciali per consolidare la rete di vendita 

nei paesi dell’Eurozona e per incrementare le quote di mercato nel Nord e Sud America, nei 

paesi  dell’Est Europa e in tutti gli altri mercati non coperti.

Sviluppo della aree di business

Oltre ai tradizionali  e consolidati  canali  di business, Tecomec S.r.l.,  insieme alle società 

controllate, si propone di ottenere una maggiore penetrazione nei canali della G.D.O., in 

Europa e nel Nord America, attraverso la distribuzione di prodotti più competitivi

Valori aziendali 

In  un  mercato  caratterizzato  da  dinamiche  non  sempre  controllabili  è  essenziale  che 

l’organizzazione sia pronta e flessibile nelle risposte.

Pertanto, consapevoli che questo risultato sia ottenibile solo attraverso la condivisione dei 

valori  e  degli  obiettivi,  unitamente  ad  uno  spirito  di  collaborazione  costruttiva,  sarà 

prioritario  individuare e  definire  tutti  i  rapporti  sinergici  e  sussidiari  che,  nell’ambito  di 

Tecomec S.r.l. e delle sue controllate, favoriscano lo sviluppo ed il miglioramento di questa 

cultura.

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’UTILE DELL’ESERCIZIO

Alla luce di quanto sopra esposto il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l’utile 

dell’esercizio,  pari  ad  Euro  476.982,  a  riserva  legale  per  Euro  23.849  e  a  parziale 

ricostituzione della riserva di rivalutazione per Euro 453.133. 

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio 

chiuso al 31.12.2010 e la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio come sopra indicato.
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Reggio Emilia, lì 8 aprile 2011

per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

(Ferretti Giacomo)

                                                                                                                                                                                          

                                                                        FIRMATO  
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